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Pel modo della generatione de Metalli . Capitolo 1.

PDBIT A ſe tutte le coſe per natura atte à lique-
farſi ſiano naturalmente di ſoſtanʒa d' argento Viuο ,

NI. Jolfo , perche è proprio de Vargento viuo di congelarſi

8
dal calore , òd vapore del ſolſo , perche ogni coſa ſecca

naturalmdte beue il ſuo humido ; con il vapore adonquèe

delſollo Largento viuo o congelatodalla ſaa ſaſtanʒa
errea , ſottile , aerea , & digeſla , con la miſlione pima xnita c dopoĩ

eleuata con Voperatione del calore , decotta & digerita , ſin che habbi vĩr -

tů ſulfurea di congelare l ' argento . Mal argento Viuo nella prima ſua ra -

o ſottile , ſulfurea , miſta grande -

mente con acqua chiara , ſin tanto che ſi face ia vna ſola ſoſtan⁊a , che non

ſi quieta nella ſuperficie piana , perche è homogeneo in natura : perche oue -

ro che rimane tutto fiſſo nel fuoco , ouero da quello vola tutto in fumo , eſ

ſendo incombuſtibile & aereo , & queſto il ſegno della perfettionꝰ ,&
perciò quando poi ſcorre nella terraſulfurea , riſcaldato aſcende di ſopra ,

perche è di ſua natura chẽ ſi ſublimi per il calore ; md con la continua ſu -

Ulimatione ſi purifica troppo, ſi coce , ſi ſa Sheſſo & d poco à poco ſi cõ .

gela in ſolfo bĩanco & roſſo , il qual ſolſo ſi diſſolue molte Volte , & p0¹i

congela per largento viuo di quello ſublimato , incerato per Foperatione

del calore , ſin che d pena in mille anni ſucceſiuamente per oPEa della na -

tura ſi congela in metallo perfetto , &gqueſto operano
li metalli nei vaſi

Minerali wediante la natura iſteſſa , biſognun adonque imitare la natura in

queſte opere chi vuole delle coſe imperfettefare la medicina più per fetta :

Che Targento viuo àlA medicina di tutti gli metalli - Caß 2

1CE Ariſtotile che Vargento viub oeclemento di tutt

le coſe atte à liquefarſi , perebe tutte le coſe atte d lique -

farſi , quando ſi legano „ J . conuertiſcono ĩn quello & ſi

neſchia con eſſe , perche d dellaſoſtanqa di quelle , benthe

queſti corpi ſiano differenti nella ſua copoſitione da lar -

gento Viuo , in quel modo che eſſo o ftato puro ò impuro

dal ſolfſoimmondo àſe egtraneo . perche Vargento viuo ſi ſ dal vero ſolfo

che non arde , perche come hd derto il filoſo fo ,ĩl ſol (o bianco che non arde ,

conggge
i / Mercurio in bona Luna , & quello e coſa boniſſima ,la quale PpoO-

li che operano Nalchimia , &. lo conꝰronο argento
ſono Pᷣlgliare quell

to , & ottimo ſard chiaro con roſſore , 4
in

quec llobuono : ma ſe il ſolfo puro , net
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que lo ſard la virti della igneitd ſulfurea che non arde , ſard coſa buoniſſi -
ma , la quale ponno pigliare gli Alchimiſti per farne il Sole , perche ſe Lar -

gento viuo ſard di bona ſoſtanga, & il ſolfo impuro , che arda , conuertird
Liſteſſo argento viuo in rame; ſe anco largento viuo ſard petroſo, immon-
do , terreo , & il ſolfo immòdo ,ſi fard da Jub llo il ferro ; md il . ſtagno pare
che habbia largento viuo hono & puro , md il ſolſo cattiuo & non ben
miſto : il piombo ha largento viuogroſſo & cattiuo & ponderoſo , &fan -
goſo, il ſolfo cattiuo , di cattiuo ſapore , & fetido , di virtù debole , & per -
ciò non ſi cungela bene , queſte ſono le parole preciſe d· Ariftotile nel quar -
to libro dellè Meteore , al qual filoſofo naturale ſi deue credere in tuete le

coſe naturali , & non alle fauole, ne alle opere bugiarde totalmente lonta -
ne dalle opere della natura , & que llo che crede alle bugie perde il ſecrete
de filoſoft .

Che il ſolfo eſtraneo ouero del vulgo , & cauſa dellimperfettione di tutti
i metalli . Cap . 3.

OTATF adonque le parole & ſegnate ĩ miſterij , peraæ
che tutta la veritd di queſta ſcienxa ſi deue prendere dal
le coſe gid dette da filoſofi , perche dalla vanitd ſi laſcia
Der eſſa che vi ſia doppia ſuperfluitd di corpo , vna inclu -

ſanella profunditd dell ' argento viuo , che ſoprauiene nel

Principio della ſua miſtionezla ſeconda fuori della natura
della ſua natura ,&corrottibile, delle quali queſia ſi toglie con fatica , lal -
tra non ſi può leuarè con ingegno alcuno d' arteſice, perciò la ſulfureitd adu
Ribile , ſi toglie con la calcinatione del fuoco , ouero ſi leua da corbi , &

que fto perche tiene largento viuo , & lo defende dalia aduſtione , che e di
ſua natura , rifiuta Valtro efhonendolo al fuoco , il ſuale lo infetta , & per-
ciò e amicabile & placabile alla ſua naturaʒliſteſſo argtto viuo più sacco
Aaaall argento viuo , & piũ ſe gli fa amico , dopò quello loro , dopoi lar -

gento , & per quefio rimanè che eſſi due participano più della ſua natura ,
mà ꝗli altri corpi non hanno tanta confurmitd con eſſo , perche hanno in ſe
il ſolfo eſtraneo terreo , immondo ,& fetido , perciò potemo dire Veramente
che eſſi participano meno della natura , perehe ſono corrotti fetidi ,& adu -

Ribili . & quefto auiene perche il ſolſo ad vn certo modo ſi Pprepara per ar -
tificio , ſempre arde & d arſo . & da la negre⁊qa in ogni opera , perciò di -
ce anco Auĩcenna , che non entra nel noftro magiſterio, perche non e d ' ar -

gento vino , ouero della ſoſtanza deilargento viuo , ne della ſua perfet -
tione , infettandolo ſempre , denigrandolo , & corrompendolo . reſia adon -

4 23 que
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L' Argẽto —. R —2

Iiuo e pet ꝗquł che Nargento Viuo ſia perſettiſſimo de tutti ĩ corpi , & che ſia ſaluati -

fettiſſi
2 ＋ — 0 1

Aclla aduſtione, perche quei corpi totalment eſi ardono, quanto piũ par -

corpi. ticipano & poſſeggono della ſua natura , onde e manifeſto che molta quan -

tita d' argento viuo ecauſa della perfettione nei corpi , molta ſulfureitd è

cauſa di corrottione , cioè che alcuni più , alcuni meno ſi ardono , ſecond la

eraminatione del fuoco , ſi che quelli che ſono di quantitd pinᷣ ſulfurea ſi

1 3 * 7 2 611¹7 4 1 7
W

— — ardano pin , quelli che ſono di meno , sardono meno perche bà il ſolſo in ſe

cauſc , di due cauſe di corrat tione , cioè la ſoſtanʒa inſiammabile ,& la ſoſtanqa ter -

Pri ν 8
5

2
corrottio· rea , faugoſa , perd con la prima fa fare la natura , bperche arde ſempre M

è arſo , & da la negrezaa in ogni opera ; ma per la ſeconda non hà ne fu -

ſione , ne ingreſſione , per cheſe ſard ſiſſo, pre hibiſce la fuſione & eſſo maĩ ſi
fiſſa , ſe prima non ocalcinato , & quando ſi calcina , ix niſſun modo ſi fon -

de ne Fartiſicio , pe rche 1 Ce 70ft teri

*

Che ſolamente Largento viuo èla ferfettione de tutti gli metallil .

Capitolo 4.

Ad queſto non auĩene ne Largento viuo ; perche ſi fiſſa ſen
Za cheſi conuerta in terra , & ſimilmente ſi fiſſa con la

conuerſion ſua in terra , perche per laffrettarſt alla ſua

feſfone la quale ſi fa con la pi ecipitatione , ſi fſa , & fi

conurrtèe in terra , & per la ſuc ceſſiua ſublimatione 7¹

que llo chvnaltra volta ſi ſa , ſi ſha ſimilmente ,& non ſi

conuerte in terra , anzĩ da la fuſione metallica , & queſto auiene perche hd

la ſoſtanqa Diſcoſa & denuſa, della quale n ' eſegno la ſua conſtrickione , in -

fieme con la im beucrat ĩone & commiflione con le coſe del ſuo genere , p̃er

tanto la manifeſta viſcoſità che in quello ſi troua , è per la molta ſua ade -

renxa , md che egli babbia vna ſoſtan⁊a denſa ,lo vcdrebbe manife ſtamen -

te uno, che non haueſſc ſe non vn occhio ſolo fer la graue ⁊⁊a d elſub peſo
grande , perche peſa piu delloro quando è nella natura ſua , md è di fortiſ -

ſima compoſitione , & di natura vniforme , perche nonſi diuide in parti ,

che non ſi laſria in modo alcuno diuidere , perche ouero che ſta nel fuoco cõ

tutta la ſua ſoſtanʒ a, ouero cheſi parte dal fuoco con tutt a la ſua ſoſtan -

Za; per que ſte coſe adonq ut reſta chel argento viuo ſi può fiſſare , ſenʒa

che ſi conſumi laſua humidlit à radicale , & ſenda che ſi conuerta in terra ,

&perciò ſi nota in quello la vera cauſa della perfettione, perche eſio. ſolo

bafla alla perfettione della fuſione in ogni grado , cio con Vinfocatione &

ſenxa linfocatione , perche per la buona forte z⁊a delle parti aderenti del -

14 ſuamiſtione , ſe in qualche modo le parti di quello ſi fanno ſpe ſſe con il
fuoco -

*



DE FILOSSVOTTFE 177
Tioco, non permette eſſercorrotto pin oltre , ne comporta ehe voli in fumo
per lentrarui vna furioſa fiamma , Perche non tolera la ſua ratificationt
Per la ſua denſitd , & per mancarui Laduftione , la quale ſi ſa per la ſul -
fureitd che non ha , que fto e ſtato à baſt anʒa prouato di ſoprd . il ſolfo chd
terra ſecca , graue , dicemo ch ' è corrottiuo della perfettione , perche ſe ſard

Iſo , impediſce la fuſione dritta , come ſi vede nel ſerro chè non ſi fonde ,
Perche ſi conoſce che hd in ſe il ſolſo fiſſo , md ſe non ſard fiſſo , impediſce la
Faſione dritta , ouero l ' anticipa , ouero ſi corrompe dal fuoco , ſi arvde , &
euapora , come ſi Vede nel piombo , & altri corti infermi ; & perciò il ſol .
Fo non è della virtus dell ' arte noflra , ne della ſua perfettione , perche im -
pediſce la perfettione in tutte le ſue ohere , ma il Mercurio in tutte le
Jue operationi d manifeſtamente Perfettiſſimo & lodatiſſimo , perche e
ſaluatiuo dell aduſtione, eHgeciuo della efuſione , quando ſi ſiſſa , & etin -
tura di roſſex xa, d abondantiſſima perfbttione , & di belliſſimo ſplendore ,

non ſi parte dal miflo , ſin che vi e , O amicabile & placabile con lĩ
metalli , & mezzano di congius gere le tinture Perche ſi meſchia con eſſicon ogni minimà coſa , & gta anco naturalmente nel Pprofondo , perche ꝗdella natura di eſſi, ma ſi meſchia facilmente col Sole , & con la Lunazper -che eſſi participano piũ della ſua natura , nondimeno non ſi ſummergerd co -Ja alcuna in quello , ſe noni ſole ̃ da queflo adonque caua vn grandiſſimoſecreto , che il Nlercurio riceue in ſe quello che ſard della ſua natura „rifiuta lalieno , Perche ſi rallegra pid della ſuà natura che della eſtranea ;Perche da queſto manifuſtamente ſi vede quei corpi hauere maggior perfet -tione ,ĩ quali contengono bin Mercurio , &. quelli hauerne manco che ne
contengono meno :ſi lodi adonque Lopifice glorioſo di tutte i coſe ,& bene -
detto , ottimo cauſatore & altiſßimo , il quale di vna coſa vile n ba crea -t4 vna precioſa , accioche tenga ſimbolo randiſſimo nella naturà con gliwinerali , & gli hd dato vna ſoflana , & Vna proprietd di ſoſtanga , che

non la poſbede coſa alcuna nella natura Perche eſſo è ſolo che ſuperail fuoco , & non è ſuperato dal fuoco , maſi rallegra ripoſan -
doſi in quello amicabilmente , perche eſſo ſolamente eſ⸗

Lendo met allico , contienè in ſe tutto quello di
che hauemo biſogno nel noſtro ma -

giſterio , perche tutte fᷣaltre
coſe eſſendo combufti .

bili cedono al ſuo
C0 ,& van -

no in

fauille
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co conuertire Largent

Che largento viuo contiene in ſe il ſuo ſolfo . Cap . 5.

coSA manifeſta adonque che largento viuo contĩene

in ſe il ſuo ſolfo bono „Fſſo , col quale ſi congela in oro &

argento ſecondo il modo diuerſo di ditbonerlo , perche ſe -

condo il ſloſofo largento viuo ſe ſard puro , lo cong lard

in argento la virtů delſolfo bianco che non arde , &

— 1o e coſa ottima , che gli Alchimifli facciano per artiſi -

cĩo lelexir d largento ; madſe il ſolfo fard ottimo , chiaro con roſſore , & in

ſuelloſard la virtù della igneità ſimplicemente che non arde ſard coſa ot -

tima che di quelloſi faccia lelexir alloro , & hd dato bene il fileſofo pri -

ma il ſolfo bianco all argento ,& dopoĩ il roſſo a Loro perche non ſi può far

Poro , ſe non vi ſard prima l ' argento , per - he non vi tranſito da eſtremo d

eſtremo ſe nonper il mexxo ; non ſi può adonqu far tranſito dal negro al

citrino perfetto , ſe non ſard prima bianco , perche il citrinod compodto da

molto hianco & da pochiſſimo roſſo ; ne anc oſi pudò far tranſito dal citrino

al bianco ,ſe non ſard prima negro , perc he Loro non ſi può far argento , ſe

non ſard prima deſtrutto & corrotto perche quello che ? migliore nõ ſi può

far peggiore ,ſe non per a corrottione di ſe ſteſſo, perche la generat ĩone d ' v -

10 ö la corrottione dell altro, perciò chiſi conuertire loro in argento ,ſa an

to in oro , perche il ſolfo che non arde , hianco , ſi può

ggior digeſt one ,il ſolſo roſſo ſi può far oro , perche la

citrinationenon ò altro che compita digeſtioneʒ ne la biancheʒ⁊a o altro ,

Fcalore operãdo ne lhumido fa prĩ -
che ablatione della negrex ⁊a, perche il calore o
ma la negreʒàa ,& operando nel ſecco fa la bianchexca &uel bianco la

citrinitd ,& que ſto ſi può attẽdere nella calcinatione del piõbo, che ſi con -

uerte in cenere negra , poi in bianca , dopoi in troppo citrina òroſſaʒcoſi il

ſolſo bianco ò roſßo ſi hd da vna materia de metalli à pieno puriſicata , mad

Però in diuer ſo neodo digeſta & concotta , perciò dice il floſofo , che in ogni

argento vi ę il ſolſo bianco , ſi come in tutto loro vi oil ſolfo roſſo , md tal

folſo non ſi troua ſopra la terra , come dice Auicenna ,ſe non chee in queſti

due corpi , e però prepariamo que fli duc corpiſottilmente acciò habbiamo

ilſolo &argento viuo di quella Materia ſopra la terra, della qualeſi fa-
cea Loro & Vargento ſotto la terra , perche Liſteſſi corpi ſono lucenti , nei

quali ſono i raggi che tingono gli altri corpi di vera bian bezza & roſſez -

Zas , ſccondo cbe eſi ſonoſtati preparati , percio che per il noſiro magiſterio

gioua il corpo perfetto , fa perſfetto Fimperfetto ſenaa admini ſtratione

daltra ccſa eſtrancaʒ eſſendo adonque Voro precioſo più delli altri metal -

li e tiutura di roſſex⁊a che tinge & transforma ognĩ corpo , ma LVargenta
Ltin⸗

fare argento per ma
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ò tintura di biancheʒza perſetta che tinge gli altri corpi, perche con quli

corpi , cioe Sole & Tuna ſi meſchia il Mercurio ,ſi fiſſa per eſſi con grandj -
ſimo ingegno , il che non intende lartefice che ſia diteſta duræa .

Che il Lapis de Erloſofi &un ſclo . Cap . 6.

Se I5S0GNA adonque che b ' inquiſitore di queſta ſcien -
* ⁊⁊a ſia di ſerma volonta nelloperazniſſuno in queto mo -

ao preſuma d ' attendere quello , percheè la noſtra arte non

ſi fa nella moltitudine delle coſe , perche ò vna ſola , per -
che il Lapis à vn ſolo , vna medicina , alla quale non s ' ag

gionge coſa alcuna di eſtranco , ne ſi diminuiſce , ſe non

cheſi rimouono le coſe ſouerchie; percioche tutto il ſolſo linterno , cioò vol

Lare , ouero argento viuo òeſtraneo , perche ꝰ deſtruttiuo di ſe ſteſſo , ouero

corottiuo , md per il contrario quello non ò etraneo , nel quale ſi può con -

ertireper il noſtro magiſterio cioò in oro & argento ; niente adonque con
uiene alla coſa ſe non quello che vi epid vicino per ſua natura , perche non

ſ . genera dall huomo ſe non /huomo , ne da gli altri animalii ſe non ſimili à

loro , perche ogni coſa che vien generata , conſeguiſce il ſimile à chi gene -
ra ; vſiamo adonque la vera natura , perche nonſi cinenda ſe non nella ſua
natura , alla quale von ſi congionge coſa alcuna aliena ; non introducete
adonque ne poluere ,ne aqua , ne alcuna coſa , perche le nature diuerſe non
emendano il noſtro Lapis ne entrano in quello , ne altra coſa che non ſia na
ta da quello, perche ſe vi Sappongono coſe eſtranee , ſubito ſi corrompe , &
non ſi fa di quello ciò che ſi ricerca che ſi faccia ; dalle coſe adonque cor -

Porali molto conuenienti in natura , e neceſſario raccogliere la medicina ,
onde biſogna che liſteſſa medicina conuenga con quelli in natura , & ſi v -

niſca grandemente nel profondo con quelli , ſi che quello che diminuto

Jo poſſa render perfetto , & che anco il Mercurio ſi meſchij innanxi la ſua
faga per le ſue parti minime ; md il mercurio nõ congela corpo alcuno che

non ſlia nella ſua natura , ne a quello fermamente ſi vniſce ,ne anco liſteſſo
mercurio per ſe medica li corpi infermi , perche nella eſſaminatione ſi ſepa

ra da quelli , perche le coſe groſſe non ſi conuengono bene con le

ſemplici , & meno le ſemplici con le groſſe , e dunque neceſſa -
rio che quella medicina ſia di ſoſtanx a piu ſottile , &

di ſuſione piũ liquida , che gli icteſſi corpi ,
C&di maggior fiſſone & retentio -

ne che ſia Vargento vi

uo nella ſua na -
tura .
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Da quali coſe ſi cauĩ il Lapis Filo ſofico . Cap . 7.

Ipuò adonque con ragione ricercare di doue principal -

mente ſi polſi fare queſta naſtra medicina : al ehe riſhon -

dendo diciamo , che ſi caua da quelle coſe nelle quali ſi

tro4 ; mnd è coſi nei corpi, come ne largento vilo ſecon -

68 . — do la natura ,eſſendoſi trouati di vna nat ura ſola , ma
nei corbi piũ dificilmente , & nell ' iſteſſo mercurio

pi facilmente ma nonpill perfettamente : & que flo

auĩene berche nonſi troua corpo pin degno del Sole , ne piu puro : ouero del -

la ſua onhra , cioè la Luna , ſenza liquali non ſi genera alcun argento viuo

che tinga , & chiſi Sfor⁊a di tingere ſenxa quetto argento , cie - o procede

alla cena . la natura hd dato il color d ' oro allo -

alla pi attica , come aſino

7o ,& il color dargento all argento , chi ſa adonque tingere largento viuo

col Sole & con la Lunaʒ ò venuto al ſecreto , cheſi chiama ſolfo bianco , ot

timo all ' argente , ilquale quando ſi fa roſſo, ſarà ſolfo ottimo all ' oro : da

quelli corpi adonque ſi caua il ſolfo troppo bianco & roſſo , eſlendo in eſſi

Vna ſoſtanæ adi ſolfo puriſſima purificat a per ingegno della natura , il che

ſecondo. Alberto epiu chiaro & piũ ſottile , perche nella ſua purifi catione

Farte e piu debole della natma , ne conſeguiſce quella ancorehe molto Saf

fatichi, perche il padre ſuo e 1U5 e . & madre la Luna , perche da quci cor

Pi col ſuo ſolſo , ouero arſenico preparato ſi caua la ne ſtra medicina , ſimil -

mente dalli corpi del Sole eſſaſi può cauare , md dal ſolo argento viuo ſi

troua pin facilmente ,N pin vicino & piu perfettamente , eſſendo eſſo il pa

dre di tutti queſti luminarij & di tutte le coſe atte à liquefarſi, poiche da

eſſo ſi fanno tutte le coſe ,& perciò in eſſo tutte le coſe ſi riſoluono, perche
Ia natura abbraccia la propria natura più amicabilmente , & pin cõ quel -

la ꝰallegra che con la Eranea, perche in eſſo vi o la facilità di cauarli la

ſoſtanza ſottile , hauendo gid la ſoſtan⁊a in atto reſta adonque che la no -

flra medicina ſia vna ſoſtanxa puriſſima & ſottiliſſimaila quale hà la ſua

origine dalla materia dellargento viuo , & & creata da quella , ma non è

Ja materia dell ' argento viuo nella ſua natura , ne manco in tutta la ſua

ſoftanʒa , mà s flata parte di quello, md non gid queila ihe è hora , quando

il noſiro Lapis è fatto ſimplicemente argento viuo , ancor che ſia ſtata par

te di quello , perche 10 illumina & lo defende dalla aduſtione & conſerua ,

il che e cauſa della perfettioneʒ adonque ſi ſd la medicina per cauſa ſola

di qualunque gene ratione, coſi nei corpi , come nella ſoſtanxadell iſteſſo ar -

gento viuo , G ſi va inue ſligando la ſaftanga del Lapis pretioſo : i0 conſi-
glio
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Rno però che tů non operi ſe non col mercurio & Sole al Sole , & col mer -
curio & Tuna alla Luna , perche tutto il beueſicio di queſt ' arte con ſiſte
ſolamente in eſſi .

metalli ſer 21

E adonque voleſſimo cominciare Lopera noſtra nella pri
8 N ma materia della natura , ſarebbe lon ghiſſima , & diſi -

8 N , cile ,& anco vi ſi ricercarebbe grande & quaſi infinita

2
3

ſpeſa d farla , & quando ſi nalmente con artificio diſici -＋ E — 7. ι liſſimo fuſſe fatto il Kapis della natura de metalli , non -32 2
dimeno l ' opera filoſofica , ouerofiſica non è ancora comin

cĩata , perche è neceſſario cheil Lapis de Flloſofi ſi poſſi cauare dalla natu
ra de due corpi , innangi che di quello ſi faccia leleæin compito , perche ò

neceſſario , che quello che elexir , ſia pin purificato & digeſto che Poro ,ò
ar gento , perche liſteſſo elexir deue conuertire in oro , d argento tutti

Cli altri corpi imperfetti , ͤ di perfettione diminuta , il che eſſi non ponno
Fare , perche ſe deſſero della ſua perfettione ad vn altro , eſſiſariano imper
fetti , perche non poſſano t ingere ſe non quanto ſi eſtendono , & à queſto

ſi fard l ' operatione nel noſtro Lapis, acciò ſi migliori la ſua tintura piũ in

ſuello , che nella ſua natura , & acciò ſi faccia lelexir ſecondo Vallego -
ria de ſapienti , compoſto di ſpecie limpidè , condimento , antidoto , medi -
cina , & purgamento de tuttili corpi che hanno da eſſer purgati , & tranſ -

Formati in vero ſoliſico, & lunifico , mali operanti moderni , credono e /
ſere il fine dellopera , quando cominciano lopera , perche hanno operato
tanto che Lopera ſua è della natura de metalli , però credono hauer com -

Pito lelexir perfetto , md quando fanno la proicctione , iui non trouano co -
A alcuna ,& coſi ceſſano doperare dout doueriano cominciare .

Qual ſia la prima opera filoſoca . Cap . 9.

0 PERA de filoſoſt è di diſſoluere il Lapis nel ſuo mer

curio , acciò ſi riduca nella prima materiaſ , onde ilſloſo -
fo nel quarto delle Meteore , burlali Alchimiſtiſophiſlici
di queſtarte, dicendo , che le ſpecie non ſi poſſono tran ſ Largente

mut are , ilche ſimilmente è vero , ſenon che leſpecie iſteſ - — —
ſe , Ccome poi ſoggiõge ) ſi ritornano nella ſua prima ma - & elemen -

; f 8 175 5 4 8 to di tuttireria ,la qual materia prima è l ' argento viuo , eſſendo egli de ell eallt
ulti
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tutti li metalli , perche ll hora bene ſi permut ano in altra forma che non

erand prima , non gidle ſpecie , mà gli indinidui delle ſpecie , perche gli in -

diuiditi ſono ſogetti alle att ioni ſenſibili , perche in ſeſono corrotti bilima le

ecie perche ſono Yniuerſali ,non ſono ſoggette Alle attioni ſenſibili ; & per

U ciò ron ſono in ſe oorrottibili ; la ſpecĩe adonquẽ dell argento che è largen

teĩta , non ſi mut a nella ſpecĩe dell oro . che o Haureitd , ne per il contrario :

erche le ſpecie veramente non ſi poſſono permut ar⸗md ſolo gli indiuidui

delle ſpecie ſ permutano, quandoſi vitoſ nano nella ſua prima materĩa, per

nondo ſard corretta la forma di queſto ò di quello indiuiduo & riſo -

luta ſi permita nt la materia prima ,& S. inti oduce neceſſarĩamente un ·a

tra for : a , perche la corrottione d ' vna oVintroduttĩone d' unaltra ; & ſap

Vifſvna pĩ che niſſuna materia ſi pus ceſi deſtrner : che non rĩmanga ſotto quajche
eute ſe ne introduce un al -

mater1a
puo cofi forma , onde diſtrutta una forma , immediatam

Aes88 diſpoſta d queſta operat ĩone ad altra , & perciò dice il feloſofo , haĩ

ſouo qual: hiſogno tn che uuoĩ operare , che tu ti affatichi prima nella ſolutione &

che folma fublimatione
delli Iue luminari , perche il primo gr ado della operatione e

che ſe faccia Pargento uiuo di eſſi . not ate adonque le parole &ſegnate gli

miſierui, perche in qucſta operaſi dichiara qual ſia ĩl Latis eſEndo il prin -

I
cipio della ſua opera la diſſolutione di eſſoʒ biſogna adonqueſablimarlo .fiſ.

far lo , & calcinarlo , acciò coſiſnalmenteſi ſolua in argento viuo , il che e

contrario à 5ᷣleſofi, onde dicono anco ifloſofi , che ſe gli corpi non ſi fanno

incorporei, ouero non corpi , ouero volatili , ¶ per il contrario non operate

coſa alcuna . il uero principio adonquè dellopera noſtra è la diſſolutione

6
d4e! Lafis, perche li corpĩ ſolutiſono ridotti nella prima natura deſpiriti ,

ſe non perche ſono piũ fiſſi, perche Ci fhiritiſi ſublimano con quello, perche

la ſolutione del corpoſi fa con la congelatione del chirito . & la congela -

tione del girito ſi ſa con la ſolut ione del corpo, perche allhora ſi meſcbia ĩ

corpo col firito & ſi fa unſol corpo con quello , mai ſi ſeparano , ſi co -

int ne ancoLacqua miſta con Vacqua, perche tutti 4ll hora ſono rĩdotci al -

＋
a ſua hrima natura homogenea , & la prima homogeneitd de metalli è

Faręento niuo: jννάUů“iũo adonque ſi ſoluono nella iſteſſa homogene ta ,ſi con·

giongono inſieme ,& m aĩſi ſepar ano , perche 4llheralum & Laltro opera

do conpagno ſemile à ſe , però dice AIriſiotile che li Alchimiſti non

che

1

6 — 41. Ne 38 — A
7 71

himHt poſſono ueramente i7 anſmutare ĩ corpi d4e Metalli , ſe prima eſſi not fi ridi

56 lino träà 77 2
7 . ̃

Feutage ii cono alla ſaa prI mat ehia , perche all hora ſi riducono bene in altra for-

prima perche contra di qut ſto non ſta la ragione , cioè

16 crpi de mnmachen nιεẽ,E ] 2ep
metallii - 1 2

7 — 5

netalli , ( he derlrutta una foi ma ſi intyoduce
immediatamentèl altra , come ſi ve -

ia ;& delle

de dalle opere de cont adini , ĩquali delle pietre fanno la calcit

ceneri il aeiro ; coſi & olto piũ pud il ſauio col ſuo ſtudio per meꝰ del
Magiflerio
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magifterio naturale ouero noſtro artificio corrompere queſti corpi ; & in -

trodurre in quelli noua forma , perche lintentione della noſtra operatione
non ò altro ,ſe non che ſi caui & elegga la ſoſtanda puriſſima del mercu -

1
in queſti corpi , perche lelexir conſiſte ſolamente in quelli, & non in

Altyi .

habbiĩa biſogno nella operatione acciò ſia

mpito . Cap . l0o.

Che coſa ſia Lapis & di che

YESTO adonque òil noſtro Iapis ſamoſo , perche non

ſi ſa tranſito di entremo à eſtremo , ſe non per il me⁊o ;

Aa li eſtremi del noſiro Lapis , nel primo lato è lar -

gento viuo , nel ſecondo L' eleæir compito , perche i me -

⁊i di queſti , alcuni ſono più purificati , decotti ,& dige -
— ſ , & quelli ſono migliori , & piu vicini all opera, il

che penſo , che tu lo ſappia , non errare adonq̃ue per queſto , perche ſe Ihuo -

mo ſeminard queſte coſe , le mieterd ancora , poiche il ſeme corriſponde al

ſuo ſeme , &ogni arbore produce il proprio frutto , ſecondo il ſuo genere ;

la natura e ſapiente , che deſiderà ſempre di farſi perfetta , perche in ſe

contiene ſempre il ſuo accreſcimento , perciò dice Auicenna , ſe non Ve -

deſſi loro & argento , direi per certo , che l ' alchimia nonè vera arte ; adon

que benche que flo nofiro Lapis , contenga in ſe tanto la tintura , natural -

mente , quanto creato da qualunque in corpo ſottile , nondimeno per ſeſo -
Io non haueria moto, per eſſere eleæin compito ,ſe nonſi moue con larte &

operationèe , & perciò diuerſe arti ſono ſate ritrouate da diuerſi Filoſofi ,
acciò ſi compiſca con Vartificio , quello che la natura hà laſciato imperfet -
to , perche la natura inclina alla ſua perfettione ; opera adonque pruden -
temente & non d caſo ,& ſappi le nature del Lapis , & le fortexae ,& qual

lapisſia amĩco d altro lapis , ò inimĩco , guarda che tu conoſci quello che eſ -

ſo habbia fatto , & inanzi che tu lo facci groſſo , fallo ſottile , allegeriſci
il ponderoſo , lenifica laſpero , molliſi ca il duro, fà dolce lamaro , & haue -

raĩ tutto il magiſterio ; Sappi adonque che delle ſue operatĩoui altre ſono le

medicine dell ' oro , con le quali conuĩeneparticipare con largento in alcu -

ne coſe , & eſßer diuerſo in alcune altre , perche nel principio della ſua ope -

ratione , Vopera delloro & argento conuiene per tutte le coſe , ma diſcon -

uengono nel modo della fermentatione , perche il fermento dellopera del -

largento , e largento ; fd adonque ciaſcuna ſpecie con la ſua ſpecie , &

ciaſcuno genere nel ſuo genere , perche lopera del bianco ſi ricerca à far
bianco , & Lopera del roſſo d far roſo ; non meſcolare adonque 25

Ja dun

apis ,
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lapis , con Vopera d ' vn altro lapis berche fareſti grande errore ſe face fti

altrimente , gli aliri corpi poſſibile che operino , md non ſaranno buoni

e guelli ; perche non boſſono dare la medicina che non hanno , pere he

ſyſſare il non fiſſo , mundare limmondo , perche non ſi troua

U oche in eſſa non vĩ ſia ſtato inanzi , ne alcuno huðòd dare

à ] però benche tu lo poſſi vſare , nhai per o hiſogno non

AAl P0 tendo bauere in queſti , quello che e di maggior temperan ⁊a & di man -

co feccia , ſe hauerai biſogno dell ' vſo di quelli , biſogna płima che tu li

conuerti in ſimĩlitudine di due corpi perfetti , il che mai ſi fard , ſe il So -

le & la Luna , con. iontiin vn corpo non ſi gettino ſopra di eſſi ; perche eſ -

ſendo ercurio di ſua natuſ a co Juo , ſi fd il medeſino con ciaſcuno

epianeta coꝰlqu . ahhraccid ; ſeſi congionge copiom 505 ſard piom ho ,
corbi ſard ſimile à quelli , md ſe

1

U
ſe cb ' ferra , ſard ff . νννον &YJe con altri

ſi co⸗ ſquè gti due raggi , ſi ſd eleæir pei ſetto ; Non ſi deue a -

le coſe non ſi fan -
eſe non di que ſta materia nobile , perche

＋
1 1 19

ö 40nuιν 0

006
no per ragione alcuna , ſe non ſecondo la natura di quelle : chi adonque

0 cerca dalla natura quello che in eſſa non ſi troua , pax⁊ia & perdita di

futica : non nangiar del figlio ,la cui madre patiſce il men ftiuo „perche

ſe lo mangi , ſarai leproſo tù & Lopera tua , md mangia vn pex xo di car -

ne graſſa , & hauerai olo &argento quanto vorrai , & non cercalt dalla

natura quello che in eſſa non e , perche fatigarefti lanimo tuo indarno

. que fle coſe ſono cauat da Morieno dottore & filoſoſo verace

—
—

4
Niente reput ando igu adaguo c indi ne viene , ſe tu fac eſſi hene 7

md ben farai ᷣvnguento di ſolſo & Hlanqueto , perche la co -

ſa il cui capo droſſo , i piedi bianchi , & gliĩ occhi ne :

gri , e il magiſterio ; intende quel che dico ,

perche tutte queſte coſe ſono vera -

K
mente uer iſime che maĩ Fi -

RNe loſofo alcuno nhà

inſegnato de

miglio -
ri .
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